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Manovra, da pensioni medici a emendamenti
Le dichiarazioni del ministro per i Rapporti con il Parlamento Luca Ciriani
Sulla manovra 2024, 
“adesso il governo presen-
terà i suoi emendamenti e 
poi ci sarà il dibattito parla-
mentare. Non ci sarà una 
chiusura del governo su 
tutto con una blindatura fi-
nale. Cerchiamo di ascoltare 
anche le sensibilità espresse 
dall’opposizione”. Così il 
ministro per i Rapporti con 
il Parlamento Luca Ciriani 
dopo la riunione del go-
verno con i capigruppo di 
maggioranza e opposizione 
al Senato, rispondendo a 
una domanda sull’ipotesi di 
un maxiemendamento del 

governo alla manovra.  “Ab-
biamo accolto le richieste 
delle opposizioni di avere 
delle rassicurazioni rispetto 
al fatto che il governo depo-
siterà i propri emendamenti 
e che su questi emenda-
menti sarà possibile avere 
un confronto anche duro, 
ma comunque aperto in 
Commissione. Noi contiamo 
che il governo possa deposi-
tare i suoi emendamenti 
entro questa settimana”, ha 
poi detto il ministro a pro-
posito dei lavori della ma-
novra.  

Sanremo 2024,  
Amadeus:  

“Avrei voluto  
33 cantanti”

Serie A: 
nel posticipo 

Torino-Atalanta 
3-0

Povia: “Rifiutato 
perché non ho  

appoggi né amicizie 
influenti”

“Per noi è un secondo Olo-
causto, nessuno dica che non 
è successo”. A parlare così è il 
militare di guardia all’im-
menso deposito nel deserto 
dove sono state riunite tutte le 
auto delle vittime del rave del 
Festival Supernova. “Il 
mondo si svegli, pensate cosa 
fareste se accadesse ai vostri 
figli”, dice un parente di 
ostaggi, mostrando la fotogra-
fia della famiglia Bibas, padre, 

madre, due bimbi di 4 anni e 
dieci mesi, ancora ostaggio a 
Gaza e forse morti secondo la 
cinica propaganda di Hamas. 
Sono queste le voci di Israele, 
un Paese ancora sotto choc a 
due mesi dall’attacco di 
Hamas del 7 ottobre. Ad 
ascoltarle, una delegazione 
parlamentare italiana ed euro-
pea venuta in visita di solida-
rietà grazie all’ong Elnet. 
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Un Paese ancora sotto choc a due mesi dall’attacco di Hamas del 7 ottobre 

“Il mondo si svegli, ci liberi da Hamas” 
Ad ascoltarle una delegazione parlamentare italiana ed europea

“Abbiamo sottostimato 
Hamas,  la  loro capacità di  
fare un’operazione di que-
sto genere ma anche la loro 
brutal i tà”,  ammette Arye 
Shallcar,  uno dei  400mila 
riservisti  r ichiamati  per la 
guerra,  che ci  accoglie  al-
l ’obitorio dove si  identif i -
cano le  oltre 1.200 vitt ime 
del  massacro.  A due mesi  
dall ’accaduto,  ancora un 

centinaio di  corpi  devono 
essere identif icati .  A volte 
sono parti  di  corpi,  o resti  
carbonizzati ,  o  solo una 
Tac permette di  capire che 
sono due corpi  intrecciati .  
L’odore è ancora forte e bi-
sogna mettersi  la  masche-
rina per avvicinarsi  ai  
container dove sono rac-
colt i  i  resti .  ”Dobbiamo l i-
berare tutt i  gl i  ostaggi ,  

smantellare Hamas,  la  
struttura terrorist ica,  le  
armi,  i  droni ,  i  tunnel ,  di  
cui  abbiamo già scoperto 
8mila ingressi .  E non pos-
siamo permettere che 
Hamas possa governare 
Haza, che Gaza torni ad es-
sere una rampa di  lancio 
per attacchi verso Israele”, 
sottolinea Shallcar.   Indos-
sati giubbotti antiproiettile 

ed elmetti ,  si  arriva a Sde-
rot ,  c i t tà fantasma a soli  3  
km da Gaza.  Qui l ’ intera 
popolazione di oltre 30mila 
persone è stata evacuata. Il  
r imbombo dell ’art igl ieria 
della guerra a Gaza e conti-
nuo.  I l  brief ing è in un ri-
fugio sotterraneo accanto 
alla stazione di polizia che 
è stata completamente di-
strutta nell ’assalto dei ter-
roristi  di Hamas. “A Sderot 
sono venuti  con le  mappe 
degli  edifici ,  sapevano chi  
c ’era nelle  case,  avevano 
informazioni dagli  abitanti 
di Gaza che venivano a la-
vorare”,  sottol inea Micky 
Rosenfeld, portavoce della 
polizia israel iana.   Terza 
tappa,  la  discarica dove 

sono state raccolte un mi-
gliaio di  auto dei  364 ra-
gazzi massacrati al Festival 
Supernova, 200 delle quali  
completamente carboniz-
zate.  Le poche cose rima-
ste,  i  vetri  crivellat i  di  
proiett i l i ,  parlano da soli .  
Ma ancora più dolorosa la  
visita al  kibbutz Kfar Aza. 
A farci  da guida è Israel  
Lander, 65 anni,  rimasto 23 
ore chiuso nella safe room 
con sua moglie,  mentre i  
terrorist i  di  Hamas,  che 
non si  erano accorti  della 
loro presenza,  usavano la 
posizione elevata della sua 
abitazione per sparare 
sulle  case circostanti .  “Mi 
sento in colpa per aver co-
struito la  mia casa in que-

sta posizione”,  confessa,  
mentre cammina fra i  vetri  
rott i  e  i  mobil i  rovesciati ,  
dove ci  sono ci  ancora al-
cuni datteri  portati  dai ter-
rorist i  per sostentarsi .  In 
questo kibbutz,  da cui  s i  
vede Gaza in lontananza,  
sono state uccise 63 per-
sone e altre 18 rapite,  di 11 
sono state l iberate.  A par-
larci  ancora oggi  sono le  
case sventrate o bruciate.  
Ma anche la stanza dove è 
stata uccisa la  madre di  
Abigail ,  la  bimba israelo 
americana presa in ostag-
gio e recentemente l ibe-
rata.  I  suoi due fratellini si  
sono salvati nascondendosi 
per ore in un piccolo arma-
dio. 
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Manovra 2024: le parole del ministro per i Rapporti con il Parlamento Luca Ciriani 

Da pensioni medici a emendamenti 
“Contiamo che il governo possa depositare gli emendamenti entro questa settimana”

Il sostegno all’Ucraina così 
come la difesa di Israele 
“per noi di Fratelli d’Italia è 
un tema molto sensibile: se 
qualcuno è disposto a tacere 
su Hamas e vuole mettere 
sullo stesso piano aggres-
sori e aggrediti, ovviamente 
per noi ci sarebbero dei pre-
giudizi sulle alleanze”. Lo 
dice, parlando con l’Ad-
nkronos, il  viceministro 
degli Esteri ed esponente di 
Fdi Edmondo Cirielli, a pro-
posito del raduno sovrani-
sta organizzato ieri a 
Firenze dal leader della 
Lega Matteo Salvini insieme 
ai suoi alleati europei di 
Identità e Democrazia. Una 
manifestazione nel corso 
della quale il segretario del 
Carroccio è tornato ad at-
taccare con toni duri l’Eu-
ropa dei “burocrati” e degli 
“abusivi”. “Non credo che 
Salvini abbia torto nella so-
stanza, anche il nostro par-
tito continua a essere per il 
cambiamento dell’Europa 
degli eurocrati e dei tecno-
crati. Non siamo certo cam-

biati,  stando al governo”, 
osserva Cirielli ,  “ma non 
enfatizzerei troppo le pole-
miche legate alla partecipa-
zione delle destre 

ultra-sovraniste alla mani-
festazione di Salvini, per 
due motivi. In primo luogo, 
ricordo che siamo in campa-
gna elettorale per le euro-

pee e c’è la necessità di 
darsi una diversa ‘veste’ da-
vanti agli elettori.  In se-
condo luogo, sono convinto 
che la destra sovranista non 

farà cambiare idea a noi 
sulla linea pro Ucraina e 
pro Israele, anzi: saranno 
loro a dover cambiare, pur 
di entrare al governo”.  Il  

futuro esecutivo della Ue 
deve reggersi sull’asse tra 
“conservatori,  popolari e 
quelle destre che sono per il 
cambiamento dell’Europa, 
non per la sua abroga-
zione”, prosegue il  vicemi-
nistro della Farnesina. “Se 
si chiede un’Europa che 
abbia voce in capitolo ma 
che non sia anti-Nato noi 
siamo d’accordo. Sono con-
vinto che la destra che si 
professa antisistema, grazie 
alla leadership di Meloni in 
Europa, cambierà tiro e sarà 
pronta ad allearsi per go-
vernare il  cambiamento 
della Ue insieme a popolari 
e conservatori”. C’è però 
chi teme che Fdi possa par-
tecipare a un ‘inciucio’ con 
i socialisti pur di entrare 
nella ‘stanza dei bottoni’ 
della Commissione Ue, 
dopo le prossime elezioni: 
“Se questa è la preoccupa-
zione, dico che non vo-
gliamo fare nessun accordo 
con la sinistra. Lo escludo, 
assolutamente”, taglia corto 
Cirielli. 

“Chiaro che io voglio che ci 
siano i tempi più brevi pos-
sibile, non perché voglia li-
mitare il  dibattito ma 
perché la mia preoccupa-
zione è che anche alla Ca-
mera sia consentito un 
confronto non troppo ri-
stretto come purtroppo è 
avvenuto negli ultimi anni. 
Se il  governo deposita gli  
emendamenti entro questa 
settimana, già la settimana 
prossima si potrebbe co-
minciare in Commissione il 
confronto”, aggiunge. 
“Però prevedere i  tempi 
adesso è difficile.  Domani 
abbiamo una riunione di ca-

pigruppo che deve espri-
mersi sulla Finanziaria e 
vediamo”, ha aggiunto Ci-
riani,  i l  quale però non 
scarta del tutto l’opzione di 
una prosecuzione “tra Na-
tale e Capodanno”. “Il  go-
verno – continua il ministro 
– sta lavorando su alcuni 
fronti.  I l  più importante è 
quello della pensione dei 
medici.  Ho parlato con il  
ministro Giorgetti ,  ci  
stanno ancora lavorando. 
Speriamo che in tempi ra-
pidi sia pronto”. Un se-
gnale politico chiaro da 
parte del governo, a partire 
dal dl Anticipi,  per proce-

dere anche con i  lavori 
della manovra. E’ quello 
che chiedono le opposizioni 
al termine della riunione 
dei capigruppo di maggio-
ranza e opposizione al Se-
nato. Questi  segnali ,  a 
quanto emerge dalle dichia-
razioni dei capigruppo del 
M5S Stefano Patuanelli, del 
Pd Francesco Boccia, di Avs 
Tino Magni e di Italia Viva 
Enrico Borghi,  dovrebbero 
essere sostanzialmente tre:  
la possibilità di presentare 
in Aula ordini del giorno al 
dl Anticipi in cui ci si impe-
gna a riprendere in legge di 
bilancio alcuni temi rimasti 

fuori dal decreto, l’impegno 
a non mettere la fiducia sul 
dl e quello di far arrivare 
gli emendamenti alla legge 
di bilancio entro questa set-
timana in modo da poter 
avere un confronto ampio 
in Commissione Bilancio 
del Senato.  “Abbiamo 
detto chiaramente che 
siamo qui per risolvere i  
problemi del Paese. E quei 
problemi oggi si  chiamano 
pensioni – i medici domani 
scioperano -,  si  chiamano 
sanità, si  chiamano lavoro, 
e speriamo che domani alla 
Camera non sia confermato 
il voto contro il salario mi-

nimo perché sarebbe un 
brutto segnale”. Lo ha detto 
il  senatore Boccia,  preci-
sando che “non abbiamo 
nessuno spirito ostruzioni-
stico, se si  risolvono i  pro-
blemi degli  italiani.  
Siccome la legge di bilancio 
è legata a doppio filo al dl 
Anticipi,  abbiamo chiesto 
di avere delle risposte su 
questo che noi riteniamo ri-
levanti,  a cominciare da 
quelle previdenziali .  Poi 
abbiamo chiesto tutti  in-
sieme che il governo ci dica 
su quali temi intervenire in 
legge di bilancio”. “E’ stato 
un incontro interlocutorio 

ed è stato lodevole che il  
ministro Ciriani abbia vo-
luto sentire maggioranza e 
opposizioni.  Certo ancora 
le risposte sui temi man-
cano. Non sappiamo per 
esempio ancora sulle pen-
sioni come si vuole affron-
tare l’argomento”, ha detto 
il  senatore Patuanelli  ag-
giungendo che “è stato 
messo sul tavolo anche il  
tema del cosiddetto ‘teso-
retto’,  ma non è un tema 
che al momento rileva, per-
ché non sono certamente i  
100 milioni che possono ri-
solvere i  temi ancora 
aperti”.  

Il viceministro degli Esteri ed esponente di Fratelli d’Italia Edmondo Cirielli, a proposito del raduno sovranista organizzato ieri a Firenze 

“Destre sovraniste? No accordi con chi non difende Ucraina e Israele”



ATTUALITÀLUNEDÌ 4 DICEMBRE 20234

Perruggini Ciotta: “Dopo che è stato un uomo libero per oltre trent’anni sbeffeggiando la giustizia italiana adesso Battisti piagnucola per 5 anni di carcere” 

‘Redenzione’ per Cesare Battisti, no delle famiglie delle vittime all’incontro
Percorso di ‘redenzione’ per 
Cesare Battisti, condannato 
all’ergastolo per quattro 
omicidi. Secondo quanto ri-
porta La Repubblica l’ex 
terrorista, “per accelerare il 
riconoscimento di benefici 
penitenziari,  di misure al-
ternative al carcere e per-
messi premio”, avrebbe 
infatti avviato un progetto 
per chiedere di essere am-
messo alla mediazione pe-
nale, che fa parte della 
giustizia riparativa. Se-
condo l’iter di questo proce-
dimento, spiega ancora 
Repubblica, Battisti “do-
vrebbe incontrare i familiari 
delle sue vittime, alla pre-
senza di un mediatore, e in-
traprendere un percorso di 
‘redenzione’ alla fine del 
quale potrebbe ottenere 
anche misure alternative 
alla cella”. Una prospettiva 
che tuttavia i parenti delle 
vittime rifiutano. “I per-
corsi di mediazione sono un 
diritto/dovere dei detenuti 
e i  permessi premio, in ge-
nerale, rispondono ad una 
diversa esigenza, quella 

della risocializzazione”, 
chiarisce all’Adnkronos 
l’avvocato Marina Prosperi, 
difensore dell’ex terrorista 
dei Pac, commentando la ri-
chiesta avanzata dal suo as-
sistito al fine di incontrare, 
in un secondo momento, i  
parenti delle vittime. “Ce-
sare Battisti sta esercitando 
un diritto dovere e tutto 
quello che sin qui è stato 
scritto è lontano dalla realtà 
e dal senso della legge”. 
”Ciascuno in piena riserva-
tezza può fare quello che ri-
tiene, ci sono le singole 
posizioni però non debbono 

influire in alcun modo sul 
decorso della giustizia. Non 
credo assolutamente al di-
scorso che ci si debba rivol-
gere ai singoli per sapere 
cosa fare e come fare, c’è 
una giustizia ben precisa 
che ha stabilito delle pene 
specifiche per quanto ri-

guarda Battisti e ovvia-
mente noi seguiamo le di-
sposizioni della 
magistratura. Le sconti 
tutte”. Lo dice all’Adnkro-
nos Roberto Della Rocca, 
presidente dell’Associa-
zione italiana vittime del 
terrorismo (Aiviter),  a pro-

posito del progetto di Batti-
sti. ”Noi familiari non deci-
diamo niente, siamo in uno 
stato di diritto e la magi-
stratura dispone”, precisa.  
”E’ ancora presto per incon-
trarlo. Aspetti ancora un 
po’. Tempi ne ha”. E’ invece 
secco il  commento all’Ad-
nkronos di Adriano Sabba-
din, figlio di Lino Sabbadin, 
vittima di uno dei quattro 
omicidi per i quali Battisti è 
stato condannato in via de-
finitiva. “In Italia siamo 
abituati ai paradossi della 
giustizia ma speriamo che 
in questo caso non avvenga. 

Dopo che è stato un uomo 
libero per oltre trent’anni 
sbeffeggiando la giustizia 
italiana adesso Battisti pia-
gnucola per 5 anni di car-
cere”, il  commento 
all’Adnkronos di Potito Per-
ruggini Ciotta, coordinatore 
dell’Osservatorio nazionale 
per la verità storica ‘Anni di 
piombo’. “Sicuramente il  
suo comportamento non è 
quello di un uomo che si è 
pentito e non merita nes-
suna forma di alleggeri-
mento della pena. Ma 
sappiamo bene a cosa può 
arrivare ‘soccorso rosso’. Mi 
auguro – aggiunge – che 
questa volta non abbiano il 
coraggio e l’ardire di aiu-
tare il  ‘povero’ terrorista 
nel timore che possano ve-
nire fuori verità scomode. 
Siamo sempre in attesa che 
la Corte europea dei diritti 
dell’uomo dichiari l’ammis-
sibilità del ricorso contro i 
10 terroristi pluriomicidi 
che sono ancora ospitati 
dalla Francia. Chi farà 
prima? Soccorso Rosso in 
Francia o in Europa?”. 

“Lo Stato Maggiore dell’Esercito italiano ha deciso di affidargli uno dei ruoli che gli competevano per grado, esperienza e diritto, in attesa che siano esperiti gli accertamenti previsti” 

Vannacci, Crosetto: “Critiche per equivoco: generale non è promosso”

Il generale Roberto Vannacci 
viene nominato Capo di 
stato maggiore del Co-
mando delle Forze Terrestri 
ed è bufera. La nomina del 
generale, al centro delle po-
lemiche dall’estate per le 
posizioni espresse nel libro 
Il mondo al contrario, viene 
criticata dalle opposizioni 
che stigmatizzano la ‘pro-
mozione’ inopportuna. “Un 
equivoco”, dice il ministro 
della Difesa, Guido Cro-
setto, in un post su X in cui 

prova a replicare alle accuse 
che arrivano da M5S, Pd, 
Italia Viva, +Europa. “Mi 
preme solo sottolineare che 
il Generale dell’Esercito Ro-
berto Vannacci non è stato 
né promosso né retrocesso. 
Lo Stato Maggiore dell’Eser-
cito italiano ha deciso di af-
fidargli uno dei ruoli che gli 
competevano per grado, 
esperienza e diritto, in at-
tesa che siano esperiti gli 
accertamenti previsti”, dice 
Crosetto, in una nota alla 

stampa, nel pomeriggio di 
ieri. Il ministro, anche su X, 
si rivolge a chi continua a 
parlare di ‘promozione’: “Se 
si vuole essere seri e si 
vuole parlare con cogni-
zione di causa, lo si fa. Sba-
gliato farsi guidare solo dal 
livore”. In tarda serata, Cro-
setto si esprime nuova-
mente. “Spiego equivoco: Il 
capo di stato maggiore 
dell’Esercito (o Marina o 
Aeronautica) e il capo di 
stato maggiore di un co-

mando o ente (qualsiasi) 
sono cose differenti”, scrive 
il ministro della Difesa. “Il 
primo è il responsabile di 
un’organizzazione com-
plessa e decide, il secondo il 
collaboratore di un coman-
dante”, aggiunge, cercando 
di spiegare in maniera più 
dettagliata i concetti esposti 
già nella nota: il Comando 
delle Forze terrestri ha un 
suo comandante, il Generale 
Camporeale e un vice co-
mandante, il Generale Ri-

stuccia, Comandante delle 
Forze Operative. “Il Gene-
rale Vannacci dipenderà e 
sarà dunque agli ordini del 
Generale Ristuccia. Suggeri-
rei, pertanto, di evitare po-
lemiche strumentali basate 
su scarse o superficiali in-
formazioni e di attendere 
con serenità che, come sem-
pre, la legge faccia il suo 
corso”. Vannacci, come è 
noto, nel suo libro ha preso 
posizione in materia di 
omosessualità, immigra-

zione, attivismo. “In questi 
mesi si è svolta l’inchiesta 
sommaria i cui esiti sono an-
cora in via di valutazione. 
In attesa di quest’ultima, 
evitando di attribuirgli inca-
richi di comando o con visi-
bilità e/o proiezione 
esterna, è stato affidato al 
Gen. Vannacci un incarico di 
staff, all’interno di una ca-
tena di comando ben deli-
neata ed in linea con la sua 
esperienza”, le parole di 
Crosetto nella nota. 
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Il direttore artistico all’indomani dell’annuncio dei 27 partecipanti al prossimo Festival, ai quali s’aggiungeranno tre nuove proposte 

Sanremo 2024, Amadeus da Fiorello: “Avrei voluto 33 cantanti”
Dopo l ’annuncio  dei  nomi  
dei  B ig  di  Sanremo 2024 ,  
Amadeus  non poteva  non 
passare  per  un commento  
dal l ’amico Fiorel lo  a  ‘Viva 
Rai2 ’ ,  dove  s tamatt ina  i  
due  hanno scherzato  a  
lungo.  “30  cantant i ,  mica  
27 ,  30 !  Sono 27  più  i  Gio-
vani .  Ma non c i  saranno 
superospiti  quindi i l  tempo 
sarà lo  stesso,  dice  lui .  Noi  
saremo l ì ,  ormai  è  uff i -
c iale”,  lo  accogl ie  Fiorel lo .  
“ Ier i  se i  andato  due  vol te  
a l  Tg1 ,  poi  da  Mara .  Da 
Fazio  non se i  andato?  Chi  
fa Sanremo non può andare 
da  nessuna parte ,  è  la  re -
gola” ,  d ice  F iore l lo  a l lu-
dendo a l  Regolamento  di  
Sanremo,  che prevede per  i  
cantanti  in gara i l  divieto a  
par tec ipare  a  t rasmiss ioni  
che non siano del la  Rai  (di-
vieto che ha impedito ieri  a 
Mahmood di  partec ipare  a  
‘Che  Tempo Che Fa ’ ,  dove  
era  previs to  come ospi te ,  
ndr. ) ,  un  divie to  che  vale  
anche  per  i l  v inc i tore  del  
fes t iva l ,  f ino  a  t re  g iorni  
dopo la  f ine  del  fes t iva l .  
“È i l  cosiddetto embargo –  
spiega  Amadeus  –  l ’em-
bargo è  quando interrompi 
i  rapport i  commercial i  con 
a l t r i  Paes i  s ia  per  ragioni  
pol i t i che  che  economiche .  

In  questo  caso  è  so lo  per-
ché i l  cantante non può an-
dare  da  a l t re  par t i ,  sennò 
poi  lo  vogl iono tut t i  e  
quando arr iva  a  Sanremo,  
tut t i  d icono:  ‘ancora  que-
s to ! '” .  F iore l lo  chiede  poi  
ad  Amadeus  se  ne l la  tes ta  
di  Amadeus  c ’è  g ià  l ’ idea  
di  chi  sarà i l  vincitore:  “No 
–  r i sponde i l  conduttore  e  
direttore art ist ico del  fest i -
va l  –  d ic iamo che  potre i  
avere  un podio  di  5 ,  5  l i  

potre i  g ià  pensare  e  se -
condo me t ra  i  5  c i  po-
t rebbe  essere  anche  una 
sorpresa  che  non c i  aspet -
t iamo,  avendo ascol ta to  
tutte  le  canzoni”.  “Di  tutt i  
quel l i  che  hai  scar ta to ,  a  
parte  i  Ja l isse  che t i  hanno 
r igato la  macchina,  c ’è  uno 
o  una  che  dic i  ‘mannag-
gia ’?” ,  chiede  F iore l lo .  
“Sempre  f ino  a l l ’u l t imo –  
r i sponde Amadeus  –  ce  ne  
sono almeno 3 o 4 che avrei  

preso,  c i  ho anche pensato:  
e  se  ne metto 30 e  poi  con i  
giovani  arr iviamo a 33.  Poi  
ho  pensato  a  te  –  d ice  r i -
volto a  Fiorel lo  –  e  ho pen-
sato che era meglio di  no”.  
Poi  i  due  accolgono nel  
Glass di  ‘Viva Rai2’  Alexia,  
ospi te  d i  F iore l lo  per  pre-
sentare  i l  suo disco di  Na-
ta le  ‘My Xmas’  ma anche  
le i  t ra  g l i  ar t i s t i  che  ave-
vano presentato  un brano 
per  i l  fest ival  ma non sono 

stat i  scel t i .  E  Fiorel lo  pun-
gola  Amadeus  sul l ’argo-
mento:  “Stamatt ina Alexia ,  
quando ha visto  Amadeus,  
l ’ha  abbracc ia to  e  g l i  ha  
det to :  ‘non vorre i  essere  
ne i  tuoi  panni '” .  “E  mi  ha  
anche  det to  –  ha  aggiunto  
Amadeus  –  non t i  r igo  la  
macchina  perché  lo  hanno 
già  fa t to” .   Con Alexia ,  
Fiorel lo  scherza poi  a  colpi  
di  j ingle ,  che fa  dedicare a  
var ie  t rasmiss ioni .  E  dopo 

‘A sua  immagine’  e  Bruno 
Vespa,  arr iva  quel lo  per  
Amadeus :  “Lo dic iamo ad 
Amadeus ,  oh-eh-oh,  cos ì  
capisce bene,  oh-eh-oh,  ma 
lo  avvert iamo adesso ,  oh-
eh-oh:  se  fa i  un a l t ro  San-
remo noi non ci  saremo!”,  è  
i l  f ina le  pr ima di  un bal -
let to  a  tema natal izio  a  cui  
partecipano anche Fiorel lo  
vest i to  da  Babbo Nata le  e  
Amadeus  con cappel lo  a  
tema.  

Negramaro superquotati. Favorite anche Annalisa e la Amoroso 

Sanremo 2024, chi sono i favoriti

I Negramaro appaiono a  
oggi  come i  grandi  favori t i  
per  aggiudicars i  i l  pr imo 
posto  a  Sanremo 2024 .  I l  
gruppo,  guidato  da  Giu-
l iano Sangiorgi ,  infat t i ,  
convince gl i  espert i  di  Snai  
e  P lanetwin365  per  la  v i t -
tor ia ,  quotata  r i spet t iva-
mente  a  5 ,50  e  6 .  I  
Negramaro fanno quindi  
r i torno in gara al  Festival  a  
19 anni  dal la  prima appari-
z ione ,  quando,  ne l  2005 ,  
vennero  e l iminat i  ancor  
pr ima di  arr ivare  a l la  fase  
f inale .  I l  parterre  dei  “big” 
del la  74esima edizione del  
Fest iva l  vede  nomi  mol to  
importanti ,  e  infatt i ,  subito 
die tro  i  Negramaro,  è  
grande bagarre :  spicca  i l  

nome di  Alessandra  Amo-
roso ,  g iunta  a l  tanto  ago-
gnato  debutto  ne l la  
compet iz ione ,  data  v in-
cente  t ra  7 ,25  e  7 ,50 ,  in-
s ieme ad Annal isa ,  grande 
protagonista in estate e che 
punta  ora  a l  t r ionfo  a l -
l ’Ariston.  Trionfo che Mah-
mood ha  g ià  v issuto  due  
vol te :  i l  t r i s  paga  t ra  7  e  
7 ,50 volte  la  posta  giocata.   
A quattro  anni  dal la  v i t to-
r ia  del  2020 ,  s i  r ivede  
anche Diodato,  che r ientra  
in  un fo l to  gruppo di  con-
correnti  a quota 10:  con lui ,  
infat t i ,  f igurano anche  
Emma Marrone ,  F iore l la  
Mannoia  e  Angel ina  
Mango,  ol tre  a  Geolier,  che 
si  presenta al  Festival  dopo 

aver  dominato  g l i  ascol t i  
del  2023 con l ’a lbum ‘I l  co-
raggio  dei  bambini ’ .  A 
svet tare  ne l le  p ia t ta forme 
in  s t reaming con o l t re  5  
mil ioni  di  ascoltatori  men-
s i l i ,  o l t re  ad  aver  v into  i l  
Fes t iva l  ne l  1985 ,  sono 
anche  ‘ I  Ricchi  e  Pover i ’ ,  
che  però  sono in  coda a l le  
previsioni  di  Snai ,  a  quota 
75 .    In  mezzo,  tant i  a l t r i  
possibi l i  outsider,  a  part ire  
da chi  i l  podio del  Fest ival  
lo  ha  già  assaggiato ,  come 
I l  Volo (a 15,  come Irama) e  
Mr.  Rain (a  20 ,  come i  The 
Kolors  e  Gazzel le) .  Vale  33 
vol te  la  posta  g iocata ,  in-
f ine ,  i l  successo  di  Lore-
dana Bertè  e  del  duo Nek e  
Renga.   

La cantante è apparsa ad Amici nonostante il divieto di andare in altri programmi 

Sanremo, polemiche per Rose Villain

Rose Villain presenta il  suo 
nuovo singolo ‘Io, me e altri 
guai’ ad ‘Amici’ e scoppia la 
polemica. Dopo che Mah-
mood è stato costretto a can-
cellare la partecipazione a 
‘Che Tempo Che Fa’ per te-
nere fede al Regolamento di 
Sanremo, che impedisce ai 
cantanti annunciati  in gara 

al Festival 2024 di andare 
ospiti  in trasmissioni che 
non sono della Rai,  in rete 
non è passata inosservata la 
presenza dell’artista su Me-
diaset.  Qualcuno, come il  
magazine Mowmag, paven-
tava l’esclusione della can-
tante dalla kermesse. Ma il  
caso è subito rientrato per-

ché in realtà l’intervento di 
Rose Villain nella trasmis-
sione di Maria De Filippi su 
Canale 5 era stato registrato 
nei giorni precedenti,  
quando ancora non si sa-
peva se avrebbe fatto parte 
del cast di Sanremo 2024. 
Dunque nessuna violazione 
del Regolamento per lei.  



SPETTACOLO & CULTURALUNEDÌ 4 DICEMBRE 20236

Lo sfogo del cantautore dopo l’esclusione alla prossima edizione del Festival della Canzone Italiana. Lontano dalla kermesse dal 2010 

Povia: “Rifiutato perché non ho appoggi né amicizie influenti”

“Certo che ho mandato i l  
brano, lo faccio ogni anno. 
Io sono pronto per Sanremo 
da 14 anni, ma Sanremo non 
è ancora pronto per me e 
per i  miei  brani sociali .  
Quest’anno ho fatto più di 
110 concerti e il 2024 sarà si-
mile perché ci  sono già 
tante richieste,  quindi i l  
gradimento su di me c’è.  
Tuttavia viviamo un’era 
dove si  devono ascoltare 

solo canzoni d’amore ma-
gari  belle ma innocue da 
non disturbare l ’equilibrio 
culturale e ideologico di 
nessuno”. Non le manda a 
dire Povia e,  in un’intervi-
sta con l’Adnkronos, all ’ in-
domani dell ’annuncio dei 
big del festival  di  Sanremo 
fa alcune considerazioni,  
confermando di essere stato 
scartato dal direttore arti-
stico Amadeus.   “Nei festi-

val viene perdonato tutto a 
tutti ,  mentre a Povia che 
porta messaggi positivi  e 
sempre con rispetto,  no -
scandisce il  cantautore- Nei 
quattro festival  a cui ho 
partecipato ho sempre por-
tato argomenti  particolari  
ma appunto positivi  e mai 
trattati da nessuno e hanno 
sempre avuto successo pro-
prio perché erano incorag-
gianti  e straordinari  in 

mezzo a tante canzoni ordi-
narie”.  I l  pubblico,  spiega 
Povia “le ha notate subito e 
ancora oggi le canta e le ri-
chiede come bis. Ho sempre 
partecipato da solo senza 
appoggi ed è sempre stato 
diffici le entrare,  poi di-
pende dalla volontà delle 
persone che lavorano al  fe-
stival”.  Oltre a ciò, “mettici 
anche che sono un libero 
battitore, non ho parrocchie 

e amicizie influenti,  non ho 
potere di scambio, mi auto-
produco, non ho mai avuto 
una major che fa pressioni e 
neanche la voglio,  e infine 
ho le mie idee e le espongo 
spesso con canzoni e dichia-
razioni quindi capirai… 
Senza nulla a togliere alle 
tante canzoni in gara, il ‘fat-
tore Povia’ ,  che mi t iene 
fuori  dal festival  da quasi  
15 anni,  non dipende dalla 

canzone brutta o bella,  
anche se è più facile far 
pensare questo”,  è lo sfogo 
del cantante. “Sono scelte e 
le rispetto. .  magari  ci  ri-
provo i l  prossimo anno”, 
conclude Povia sorridendo. 
L’ultima volta che Povia è 
stato al  festival ,  dopo 
averlo vinto nel  2006 con 
‘Vorrei  avere i l  becco’,  è  
stato nel 2009 con il  contro-
verso brano ‘Luca era gay’. 

Il cantante: “Penserò a tornare a Sanremo nell’anno del Giubileo” 

Sanremo 2024, escluso Al Bano

“Nessuna sorpresa”. Per Al 
Bano la mancata inclusione 
nella lista dei 27 Big di San-
remo 2024 svelata ieri  da 
Amadeus non è stata un ful-
mine a ciel  sereno.  Già sa-
peva,  confessa in 
un’intervista al l ’Adnkro-
nos.  “Devo dire che Ama-
deus era stato onesto e mi 
aveva detto che,  dopo i l  
grande exploit  dell ’anno 
scorso,  con quel  momento 
spettacolare in tr io con 
Gianni Morandi e Massimo 
Ranieri ,  non gli  sembrava 

intel l igente che io tornassi  
quest’anno in gara.  E al la  
f ine gl i  ho dato ragione”,  
aggiunge il  cantante di Cel-
lino San Marco, con un filo 
di voce dopo due concerti  a 
Varsavia e  Merate che gli  
hanno provocato un po’  di  
raucedine.   “La mia idea – 
racconta – era di chiudere il  
mio rapporto con Sanremo 
con un’ult ima partecipa-
zione in gara nel  2024.  Ma 
lui  non era d’accordo su 
questa chiusura. Io Sanremo 
lo vivo sempre da concor-

rente,  per me è un grande 
Colosseo, una grande arena. 
E siccome sarò coinvolto 
nel  Giubileo del  2025,  pen-
serò a tornare a Sanremo 
nell’anno del Giubileo”. “Io 
Sanremo l’ho difeso e lo di-
fenderò sempre, nonostante 
tutto. Perché ha dimostrato 
di  essere forte al  punto di  
sopravvivere a ogni  avver-
sità,  persino ai  tentativi  di  
chiusura degli  anni  ’70.  
Quindi lo guarderò e mi 
emozionerò facendo i l  t i fo 
per i  colleghi”, conclude.

“Cadi dalla bici, ti sbucci il ginocchio, ti rialzi togliendo la polvere e riparti” 

Sanremo 2024, i Jalisse non mollano

Niente da fare per i  Jal isse 
che anche nel 2024 non riu-
sciranno a esibirsi  al  Festi-
val di Sanremo, il  quinto di 
Amadeus.  Per i l  duo for-
mato da Fabio Ricci e Ales-
sandra Drusian,  marito e  
moglie,  s i  tratta della 
27esimo rif iuto consecu-
tivo.  “27 No! Cadi dalla 
bici ,  t i  sbucci  i l  ginocchio,  
ti rialzi togliendo la polvere 
e riparti”,  scrivono su Face-
book preannunciando – 
chissà – un nuovo tentativo 
nel  2025.  Anche lo scorso 
anno i  vincitori del Festival 
1997 con ‘Fiumi di  parole’  
avevano scritto un messag-
gio in cui  dicevano di  es-
sere stati  scartati :  “Ma non 
ci  fermiamo”,  avevano ag-
giunto.  Nel  2017,  di  fronte 
l l ’ennesimo no,  avevano 
detto:  “Abbiamo vinto in 
maniera inaspettata,  senza 
un produttore forte,  e  l ’ab-
biamo pagata”.  All ’epoca,  

parlavano di  “ostracismo” 
per spiegare la  mancata 
presenza al  Festival .  Ora,  
dopo i l  nuovo semaforo 
rosso,  apparentemente nes-
suna polemica.  D’altra 
parte,  come ha ammesso 
Amadeus,  per i l  Festival  
2024 sono arrivate centinaia 
di  candidature e la  l ista 
degli  art ist i  delusi  è  inevi-
tabilmente lunga.  I  Jal isse 
hanno comunque sempre 
continuato a fare musica,  
anche tra molte diff icoltà 
hanno ammesso:  “Nel 1999 
ho persino lavorato in una 
pizzeria”,  aveva affermato 
Fabio aggiungendo:  “La 
gente mi riconosceva e pen-
sava che il  locale fosse mio. 
Invece no:  con Alessandra 
incinta di  Angelica,  la  no-
stra prima f igl ia ,  lo facevo 
per portare a casa qualche 
lira”. Ci sarà un nuovo ten-
tativo per il  2025? In caso, a 
emettere i l  verdetto po-

trebbe non essere Amadeus. 
Il  direttore artistico del Fe-
st ival ,  nel la  sua appari-
zione ieri a Domenica In, ha 
chiarito che il  prossimo Fe-
stival sarà l ’ultimo per lui.   
“Noi ci  vediamo a Sanremo 
2024 perché se non ci sei tu 
in prima f i la  per me non è 
fest ival .  Poi  la  domenica,  
s iccome è i l  mio ult imo fe-
st ival  e  non sono mai pas-
sato da te  la  domenica,  
dopo la serata finale verrò a 
salutarti  nella Domenica In 
dopo i l  fest ival”,  ha detto 
facendo irruzione a sor-
presa a ‘Domenica In’  da 
Mara Venier,  subito dopo 
aver annunciato al Tg1 i  27 
Big in gara a Sanremo 2024 
e r ibadendo che i l  quinto 
fest ival  consecutivo sarà i l  
suo ult imo,  anche se i  ru-
mors dicono che è molto 
corteggiato per una prose-
cuzione al la  guida della 
kermesse. 
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I ragazzi della Generazione Z “vogliono occupare lo spazio in modo nuovo, non vogliono pagare i debiti lasciati in eredità dalle generazioni precedenti” 

Think tank alza il sipario: ecco i falsi miti della Generazione Z
Sono 8,9  mil ioni  i  ragazzi  
della Generazione Z, giova-
nissimi nati  fra  i l  1997 e  i l  
2012.  Irr iverenti ,  incoe-
renti ,  fragili  di  anima e tra-
scinatori  nel l ’approccio:  
non appena hanno svi lup-
pato il  loro pensiero critico, 
barcamenandosi nella giun-
gla del  mondo,  hanno in-
fluenzato famiglie,  aziende 
e  ist i tuzioni .  E stanno in-
fluenzando anche le nostre 
abitudini ,  i  nostri  consumi 
e i l  nostro modo di  vivere.  
Ma soprattutto sono soste-
nibili  ‘per fare bella figura’.  
Ad alzare i l  sipario su que-
sta  ‘ fet ta’  di  società  è  i l  
think tank Zelo che ha dif-
fuso un’anal is i  sul  “pro-
fondo fraintendimento” tra 
quello che la Generazione Z 
è,  sogna, vive e vuole e ciò 
che adult i  e  aziende pen-
sano di questi giovanissimi.  
Gli  analisti  di Zelo, fondata 
nel  2023 e  special izzata in 
GenZ,  raccontano di  quei  
mil ioni  di  ragazzi  con un 
“innegabile  potere econo-
mico,  sociale  e  culturale” 
dando così alle aziende “in-
sight  azionabil i  e  prat ic i”  
sulle nuove generazioni at-
traverso,  assicurano,  “Ri-
cerche Sincere –  non 
mediate  e  non f i l trate  –  e  
l ’analisi  sul campo dei com-

portamenti dei consumatori 
più giovani”.  E i l  luogo co-
mune più ripetuto del 2023 
è  s icuramente “La GenZ è 
sostenibi le  e  salverà i l  
mondo”.  Ma è davvero 
così?  “Questa generazione 
–  spiegano gl i  espert i  di  
Zelo –  è  nata in un mondo 
già esaurito,  consumato e  
fer i to  dal le  generazioni  
precedenti ,  ed è  s icura-
mente pronta a difendere la 
causa,  ma non disposta a  
scendere in campo con 
azioni concrete”.   I  ragazzi 
della Generazione Z, prose-
guono gl i  anal ist i ,  “vo-
gl iono occupare lo  spazio 

in modo nuovo,  non vo-
gl iono pagare i  debit i  la-
sciat i  in  eredità  dal le  
generazioni precedenti.  Se i  
loro genitori  e nonni cerca-
vano modelli  f issi  in cui ri-
conoscersi ,  i  nat i  dopo i l  
1997 hanno la  decostru-
zione come presupposto:  
vogliono verità senza fi ltri ,  
se  non quel l i  di  TikTok”.  
Ceci l ia  Nostro,  Founder di  
Zelo,  sottol inea che la  so-
cietà di consulenza esperta 
di GenZ ha “una testa crea-
tiva con l’anima del ricerca-
tore e  le  mani  del  
consulente”.  “Sono rimasta 
affascinata –  ammette  –  

dalle sfumature della GenZ 
e da anni ,  ogni  giorno,  
cerco di decifrarla con pas-
sione,  pazienza e  audacia,  
per  r isolvere i l  fraintendi-
mento che blocca l ’ ingra-
naggio generazionale sul la  
base del  quale  s i  erge 
l ’equil ibrio del la  società .  
Per  questo ho fondato 
Zelo”.  “Noi  –  scandisce –  
operiamo come detect ive 
che indagano sinceramente 
i l  pensiero di  una genera-
zione per  offr ire  al le  
aziende che vogliano real-
mente parlare ai  ragazzi un 
suo r i tratto oggett ivo,  che 
faccia da base a progetti  au-

daci,  totalmente innovativi,  
con la capacità di integrarsi 
nel le  più complesse strate-
gie aziendali  e al  contempo 
essere conformi in tutto ai  
desideri  del la  GenZ.  Pro-
gett i  pensati  dunque per  
avere successo”.  E così ,  la-
sciat i  a l le  spal le  Black Fri-
day e  Cyber Monday,  a  
guardare come la GenZ sta 
per affrontare la corsa ai re-
gal i  natal izi ,  in  termini  di  
sostenibi l i tà ,  e  in  uno dei  
periodi dell’anno a maggior 
impatto,  quest i  ragazzi  se  
da un lato sembrano essere 
impegnati  nel la  lotta  al  
cambiamento cl imatico e  a  

arginare le  relat ive conse-
guenze,  dal l ’al tro i  dati  r i -
levati  da Zelo mostrano 
uno scenario ben diverso,  
visto che solo un t imido 
15% del campione ascoltato 
ha dichiarato di  sentirs i  
davvero e  concretamente 
sostenibile  nei  propri  com-
portamenti  e  nel le  proprie  
scelte.   Un 17% dei giovani 
GenZ,  invece,  ha ammesso 
che i l  proprio impegno a ri-
guardo si  ferma nel  fare la  
raccolta  differenziata,  ben 
i l  33% ha affermato di  non 
sentirs i  sostenibi le  come 
tutt i  penserebbero e  i l  r i -
manente 35% si  rit iene con-
sapevole e  informato,  ma 
poi  s i  chiede:  “che pos-
siamo fare?”.  È così  che 
anal izzandone i  comporta-
menti  di  acquisto salta  su-
bito all’occhio come, solo se 
colt i  a l la  sprovvista ,  per  
non fare brutta  f igura,  i  
GenZ cercheranno di  rap-
presentare l ’ immagine che 
genitori ,  tv  e  giornal i  
hanno di loro, “quelli  impe-
gnati  a  salvare i l  mondo” 
mentre i  comportamenti  
quotidiani  dei  nat i  dopo i l  
1997 non sembrano offr ire  
conferme al la  tesi  e ,  ta-
gl iano corto:  i  grandi  fan 
del  fast  fashion sono pro-
prio i  GenZ.  

La doppietta Zapata e gol di Sanabria valgono i tre punti ai granata 

Serie A: Torino-Atalanta 3-0

Il Torino batte l ’Atalanta 3-
0  nel  match in calendario 
come post ic ipo del la  
14esima giornata di Serie A. 
Per la squadra di Juric dop-
pietta di  Zapata (al  22 ′  e  al  
95 ′)  e rete di  Sanabria su ri-
gore al  56 ′ .  I l  Torino sale a 
19,  l ’Atalanta resta  a  20.  I  
granata sbloccano i l  r isul-
tato al  22 ′ .  Azione corale  e  

cross  che Zapata addome-
stica: il  colombiano si gira e 
buca Musso,  1-0  con i l  gol  
del l ’ex.  Le occasioni  non 
abbondano,  l ’Atalanta 
prova a reagire e si  fa viva 
al  29 ′  con De Ketelaere,  che 
chiama Mil inkovic  Savic  
alla parata.  I l  Toro raddop-
pia e  ipoteca la  vi t toria  al  
56 ′ .  La trattenuta di  Scal-

vini  su Buongiorno viene 
‘beccata’  dal  Var e  punita  
con i l  r igore:  Sanabria  non 
sbagl ia  dal  dischetto,  2-0 .  
L’Atalanta alza la testa nel  
f inale  con Pasal ic  (80 ′ )  e  
Miranchuk (90 ′) ,  Milinkovic 
Savic risponde presente.  In 
pieno recupero,  Zapata fa  
doppietta e completa i l  tris  
al  95 ′ :  3-0.  

L’allenatore degli azzurri: “E’ giusto che sia prima in classifica” 

Il ct Spalletti incorona l’Inter

“E’ giusto  che  l ’ Inter  s ia  
pr ima in  c lass i f i ca  per  
quel lo  che  ha  fa t to  ve-
dere” .  Lo  ha  det to  i l  com-
missar io  tecnico  del la  
nazionale  i ta l iana Luciano 
Spal le t t i  r i spondendo a i  
g iornal is t i  sul  red  carpet  
de l  Gran Gala  del  Calc io ,  
evento  organizzato  dal -
l ’Assoc iaz ione  I ta l iana  
Calc ia tor i  a  Mi lano.  “Al-
l ’ Inter  vedo davvero  tante  

qual i tà .  Vedo una squadra  
matura,  una squadra che è  
in  rapporto ,  una  squadra  
che  è  in  re laz ione .  C’è  un 
calc io  f is ico,  uno tecnico e  
uno relazionale .  L’Inter  mi  
pare  abbia  tutte  queste  ca-
rat ter is t iche ,  anche  in  
quel l i  che sono i  comporta-
ment i  t ra  d i  loro” ,  ha  ag-
giunto  i l  c t .  Capi to lo  
Nazionale :  “Se sarà un’I ta-
l ia  matura  nel  g i rone  del -

l ’Europeo?  Dovrà  essere  
un’ I ta l ia  che  completa  
quel lo  che  ha  fa t to  vedere  
in queste prime partite.  Per 
sessanta ,  se t tanta  minut i  
abbiamo dimostrato  di  es -
sere  un’ot t ima squadra  in  
tutte le  parti te .  Però poi  bi-
sogna andare  avant i .  L’ in-
contro  non s i  dec ide  a l  
pr imo pugno.  Dobbiamo 
far  vedere  le  nostre  qua-
l i tà ,  ma per  cento minuti” .  




